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i ape. . 
Atti Ufficiali 
N. 25861-14%) Sez, H N. 30 
R. Intendenza di Finanza in Udine 
AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni demaniali, in confor- 
mità alla Legge 21 agosto 1862 n. 793. 
Essendo caduto deserto l' esperimento d'usta 
‘che erasi fissato pel giorno 14 correùte coll'Av- 
viso 14 giugno p. p. n. 19873-1079 per la ven- 
dita del Bosco demaniale denominato. Sacile. 
Si fa noto che alle ore 12 merid. ‘del giorno 


21 agosto p. v. in una delle sale di questa In- 
tendenza, alla presenza di un rappresentante 





Garanilte per un anno 


dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ad . 


un nuovo pubblico incanto per l'aggiudicazione 
a favore dell'ultimo miglior offerente del Bosco 
stesso. 
Condizioni ) rincipali : 

1]. L'incaoto sarà tenuto per pubblica gara, 
col metodo della candela vergine. 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà 
depositato le somme sotto indicate. 

Ul deposito delle offerte potrà essere fatto in 
numerario o in biglietti di banca io ragione dal 
100 per 100, sia in titoli del debito pubblico al 
corso di borsa a norma dell'ultimo listino pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia 
antemormente al giorno del deposito ; quello per 
le spese e tasse in biglietti di banca. 

9. Le offerte si faranno in aumento del prezzo 
d' incanto. 

4. La prima offerta d'anmento non potrà ec- 
cedere il minimum qui sotto fissato. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per pro- 
cura o per persona da dichiarare, sotto le con- 
dizioni dell'art. 9 del Capitolato. 

6, Le spese di stampa, di affissione e d'in- 
serzione nei giornali del presente Avviso sta- 
ranno a carico dell’aggiudicatario. 
.7.Le-vendita è inoltre vincolata all'osservanza 








































































rale e speciale, quale Capitolato nonchè l'elenco 
di stima ed i documenti relativi saranno visibili 
tutti i giorni delle 9 antim. alle:3 pom. presso 
la Sez. Il di questa Intendenza. 

8. Non saranno ammessi successivi aumenti 
sul prezzo di aggiudicazione. 

9. Sarà deliberata l'incanto quand'anche si 
presentasse un solo offerente, e rendendosi vano 
anche questo secondo esperimento; il bosco sud- 
detto potrà essere venduto a trattativa privata. 

Avvertenze. Si procederà a termini degli ar- 
ticoli 402, 403, 404, 405 del codice penale contro 
coloro che tentassero impedire la libertà della 
asta, od allontanassero gli aquirenti con pro- 
messa di danaro o con altri mezzi sl violenti 
che di frode, quaado non si trattasse di fatti 
colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
Descrizione dei beni provenienti dall' Antico 

Demanio e siti nel Comune di Carlino. 
1° Lotto e 2 dell'elenco. Bosco Sacile, in mappa 

di Carlino, Distretto di Palma, ai n. 102, 262, 

362, 810, 811, 812, 814, della complessiva 

rendita di ). 3004.89, di ettari 256.19.90 pari 

a pert. 2561,99, 

I prezzo d'incanto è di 1. 160,929.58, previo 
il deposito di |. 16,093 a cauzione dell’ offerta, 
e di I. 6000 per le spese e tasse ; ed il minimum 
dell'offerta in aumento del prezzo d'incanto è 
di 1. 500. 

Udine, 16 luglio 1875. 
L’ Intendente di Finanza 
TANI. 

La Gazz, Ufficiale del 26 luglio contiene: 

I. R. decreto 13 giugoo che modifica la ta- 
belia annessa al R. decreto 15 maggio 1867 in 
quanto si riferisce alla provincia di Pesaro ed 
Urbino. 

2. R, decreto 29 giugno che concede al Con- 
sorzio costituitosi in Giarole ( Alessandria ) per 
l'irrigazione di terreni in quel comune me- 
diante derivazione d'acqua dal Canale Cavour, 
la facoltà di \iscuotere il contributo dei socl. 

3. IR. decreto 29 giugno che autorizza il co- 
mune di Contessa, provincia di Palermo, ad as- 
sumere il nome di Contessa-Entellina. 

4. R. decreto, 2 luglio, che autorizza l’ Ac- 
cademia di belle arti di Venezia ad accettare 
il legato del cav. Tommaso Coronini affinchè 
coi frutti di esso siano conferiti anvualmente 
tre premi ai migliori alunni delle scuole di 
architettura, scoltura e pittura dell' Accademia 
stessa. 

5. R. decreto, 29 giugno, che approva le 
modificazioni introdotte dalla « Banca popolare 
di Cesena » nel suo statuto. 

6. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, 


‘delle condizioni contenute nel Capitolato gene» ' 





UN IMPORTANTE DOCUMENTO 


Il Ministro dell’ Interno ha diretto ai Prefetti 
del Regno la seguente Circolare : 
Ai signori Prefetti del Regno 
Rosa, 1 luglio. 


Anche-nel pros:imo venturo anno 1876, per” 


effetto degli ‘articoli 1 e 13 della legge 14 
giugno 1874, cessa ‘alle Provincia la parte- 
cipazione di 5 centesimi della imposta governa- 
tiva sui fabbricati. Essendo questo il tempo in 
cui i Prefetti in unione alle Deputazioni pro- 
vinciali stanno preparando i Bilanci da presen- 
tarsi ai Consigli nella imminente sessione ordi- 
naria, raccomando loro di regolare con prudente 
parsimonia le previsioni delle spese, affinchè per 
‘causa dell’ introito clie va a cessare non debba- 
no aumentarsi le coritribuzioni sui beni stabili. 
Nel decorso ‘anno con Circolare degli 8 luglio 
feci eguali esortazioni per i Bilanci del 1875 e 
mì è grato di ricordare qui, dandone lode a cui 
spetta, che in venti Provincie la sovrimposta 
fondiaria fu dai Consigli provinciali mantenuta 
nella proporzione del 1874, ed in nove Provin- 
cie fu diminuita. Ne traggo argomento a sperare 
‘che le rappresentanze di coteste 29 Provincie si 
studieranno con pari diligenza ed accorgimento 
di non elevare la sovrimposta pel 1876. E nelle 
altre Provincie dove fu ‘aumentata, confido che 
le proposte delle Deputazioni, e le successive de- 
liberazioni dei Consigli saranno ispirate alla più 
severa economia, affinchè ‘nel Bilancio del 1876 
non si oltrepassi almeno l'aliquota di sovrimpo- 
sta che fu stabilita in quello dell’anno corrente. 
Le Provincie attingono libéramente e prima dei 
Comuni alla imposta sui terreni e sui fabbricati. 
Questa libertà, sè è ‘testimonianza del sommo 
grado di fiducia che-la legge ha riposto negli 
amministratori provinciali, sembrami però clie 
accresca loro l'obbligo morale di usarne con 
grande moderazione, affichè i Comuni, ai quali 
pure: è dato attiugere alla imposta medesima 
con ‘facoltà più limitate, non siano costretti a 
ferir troppo con essa e con altre tasse il patri- 
monio, la industria ed il lavoro dei cittadini. 
All'ombra delle franchigie nazionali, nei tre lu- 
stri che trascorsero, le Provincie, per l'ardita 
iniziativa dei loro Rappresentanti, attuarono e 
diedero largo sviluppo ad istituzioni e ad opere 
pubbliche, le quali hanno molto contribuito ad 
accrescere la prosperità della vita intellettuale 
ed economica del paese. Ma tanto benefizio non 
fu conseguito ‘senza gravare la mano sulla pri- 
vata fortuna dei Contmbuenti, ed io credo che 
sia tempo di alleggerirla. Non intendo dettar 
norme alia illuminata esperienza dei Consigli 
provinciali, ma sono di avviso che, a ristorare 
la finanza delle Amministrazioni a cui presiedo- 
no, possano essi efficacemente adoperarsi in due 
modi : 

1. Con una diligentissima analisi di tutti i 
servizii provinciali, dalla quale sono sicuro che 
risulterà potersi ad alcuni dei medesimi adem- 
piere egualmente bene con qualche risparmio 
sulla spesa; 

2. Col proposito fermo di non intraprendere 
opere nuove se non nella proporzione che vanno 
a cessare, od a diminuire gli impegni già con- 
tratti. 

I signori Prefetti si compiacciano di rivolgere 
vive esortazioni anche ai Comuni, affinchè, nel 
deliberare i Bilanci pel 1876, provvedano nei 
limiti del necessario ar servizii obbligatorii e si 
astengano dall'attivare nuove imposte e dallo 
aggravare le esistenti per- impegnarsi in spese 
facoltative. E per i Bilanci che debbano esser 
sottoposti all'esame delle Deputazioni provinciali, 
raccomando .ad esse la precisa applicazione degli 
articoli 2, 2 e 4 della Jegge 14 giugno 1874. 
Dai ricorsi che alcuni Comuni interposero con- 
tro le decisioni delle Deputazioni anzidette circa 
i Bilanci del corrente ‘anno, ho rilevato, volen- 
tieri che esse hanno combattuto la tendenza dei 
Mupicipi a sorpassare l'aliquota legale della so- 
vraimposta, e che, secondo i casi, hanno negato 
l'ammissione in Bilancio di nuove spese facolta- 
tive, ovvero suggerite riduzioni a quelle obbli- 
gatorie. Proseguano ad applicare la legge pre- 
ricordata con questo spirito, ch'è perfettamente 
conforme al fine di essa, cioè” circoscavere le 
spese ai servicii di utilità locale e moderarle. 
Ordinariamente i Comuni eccedono in spese di 
amministrazione, di culto, di feste, di bande mu- 
sicali, ed alcuni di essi trascurano la istruzione, 
la igiene, la viabilità, servizi questi ultimi per 
i quali ai Municipi non è lecito di essere avari 
se sta loro a cuore ja educazione deì popolo ed 
il suo benessere morale e materiale. S1 adoperino 
le Deputazioni a che venga ristretto al giusto 
il numero degl’ impiegati, anche con equi e traa- 
sitori temperamenti e che non si largheggi negli 
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assegni per spese di ufficio. Tranne la conserva- 
zione degli edificii servienti al culto, nel caso 
previsto dall'articolo 237 della legge comunale, 
ed eccettuati pochi servizii in alcane Provincie 
del Regno ‘imposti ai Comuni da leggi speciali 
‘tuttora vigenti, non debbono ammettersi nei 
.k Bilanci altre spese di culto, libero restando ai 
Fedeli di sodisfare al sentimento ed al rito reli- 
‘.gioso con private loro contribuzioni. Per le feste, 
‘l'obbligo dei Comuni, .in forza della legge 5 
‘maggio 1861, è ristretto a quella Nazionale. A 
questa adunquè ed a qualche altra cui fossero 
alcuni Comuni tenuti per legati e lasciti parti- 
dolari dei quali fruiscano le rendite, debbono li- 
mitarsi gli stanziamenti in Bilancio. La giuri- 
sprudenza riconosce di utilità generale ed am- 
mette fra le facoltative le spese per le bande 
‘musicali. Ma tali spese giusta l'art. 3 della legge 
14 giugno 1874 non possono essere’ mantenute 
‘nei Bilanci di quei Comuni i quali chiedano di 
‘eccedere l'aliquota legale della sovraimposta, 
salvo che non dipendano da impegni contratti 
‘anteriormente alla detta legge e che abbiano 
carattere continuativo. 

Finalmente raccomando ‘ai signori Prefetti ed 
alle Deputazioni provinciali di sindacare con i- 
speciale attenzione il fondo per le spese impre- 
‘Viste (Casuali). Un Bilancio ben fatto deve per 
‘ogni articolo di spesa contenere assegni pro- 
porzionati ai respettivi servizi fissi e variabili, 
“tenuto conto’ per questi ultimi della esperienza 
“dei fatti precedenti. In consegnienza il fondo per 
“e spese impreviste vuole esser tenuto in cifra 
“moderatissima; Jl'erogarlo non è in piena balia 
“delle Giunte, ma deve applicarsi a servizii ed 
‘bggetti consentiti dalle leggi, e se si tratti di 
«pretevamenti per spese facoltative, è conveniente 
*che ‘siano deliberati dai Consipii comunali. La 
: legge 14 giugno 1874 prodorrà benefici effetti 
‘ per le finanze delle. Amministrazioni locali se, 
* come non dubito, le provvide disposizioni di essa 
saranno da tutti costantemente osservate. 

Prego di favorirmi subito un cenno dì rice- 
- vimento. 





It Ministro 
G. CANTELLI. 


GONE SI GUARDA Ih CADORE 4 BELLUNO 


Ammettendo nel nostro giornale le altre cor- 
rispondenze del sig. Pagani - Cesa, Deputato 
provinciale di Belluno, siamo stati in forse di 
pubblicare anche la seguente, trattando dessa 
querele domestiche di quella Provincia, alle 
quali noi siamo e vogliamo essere del tutto 
estranei. 

Però abbiamo pensato che anche ai Cadorini, 
coî quali particolarmente il Friuli serba me- 
moria di antichi legami, come parte che furono 
prima del corpo politico, indi della diocesi no- 
stra, debba tornar utile di sapere quello chè si 
pensa di loro nel centro della Provincia alla 
quale vennero aggregati, non negando nemmeno 
ad essi di far valere le loro ragioni. 

Nè in queste, nè in quelle del capoluogo, 
espresse nella lettera del sig. Pagani-Cesa, noi 
non intendiamo di intrometterci. 

Soltanto affermiamo recisamente che, nell'in- 
teresse degli uni e degli altri, si è che co- 
struendosi ìa ferrovia pontebbana e le stradé 
delle vallate carniche, te quali metteranno a 
poca distanza da Udine la nostra montagna, 
vengano anche costruite le strade della parte 
superiore della Provincia di Belluno, cioè del 
Cadore e del Comelico in congiunzione colle 
nostre. ° 

È ciò tanto chiaro, che ci parrebbe di fare 
torto alla intelligenza delle persone a cui più 
devono stare a cuore quegli interessi, il fer- 
marci sopra a dimostrarlo. 

Ripetiamo, che le ragioni per desiderare le 
grandi Provincie Je troviamo evidenti anche 
nelle lettere del P. C., poichè soltanto nell’ u- 
nione di molti interessi trovano il loro posto 
giusto anche quelli delle piccole località. 

Una grande Provincia bene costituita 5° ac- 
corgerà più facilmente che non una piccola che 
non la mette conto di trascurare alcuna sua 
parte a preteso vantaggio di qualche altra; 
poichè in essa tutti guadagnano dalle facili co- 
municazioni che la percorrono in ogni verso, 
sicchè possono mettersi in opera tutte le forze 
naturali a profitto del complesso, meglio che 
non in una /#azione, che non avrebbe potuto 
giovarsene nemmeno esclusivamente per sè. 

Noi crediamo che l' importante per la regione 
venela pon sia già di avere molti piccoli centri 
amministrativi; ma bensì una completa rete di 
strade ferrate che col tempo andrà completan- 
dosi colle ferrovie economiche locali; la quale, 
faccia convergere tutte le valli montane alle 
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INSERZIONI 


Imiorzioni nelle quarta pagiun 
cont, 25 per Tinéa, Annungj ame 
ministrativi ed Foitti 15 cont, per 
ogni linea 0 spazio di linea di 34 
caratteri garamoae. Me SL 

Lettere non «iÉraucaie non si’ 
ricevono, nè si restituiscono nis-' 
nosoritti. 

L'Ufficio del Giornate in Via 
Manzoni, casa Tellini N. 14, . 





città pedemontane ed alla grande piazza marit- 
tima comune. 

Così ci sarà la utile divisione 
tutte le zone produttrici di cose diverse ed. nno 
scambio continuo; nel quale è da cercarsi 
movimento degli affari, meglio che nella resi 
denza di qualche misero uffizio d' impiegati. 
Invece di trovare nell'isolamento una ragione 
per mantenerlo, pebsino anche i nostri vicini 
ad unirsi a quelli che vorrebbero aiutarli ad 
uscirne ad ogni modo, i 

I Friuli, che ha nella Provincia naturale ed 
anche nella amministrativa, sebbane da due parti 





menomata, alpi, colline, pianura asciutta, ba- 


gnata,. paludi e marina è fatto per comprerddere 

ed insegnare anche ad altri îl grande interesse 

comune di questa unione perfezionata dall'arte. 
Ecco la lettera del signor Pagani-Cesa :.. 


Le relazioni della provincia di. Belluno. con 
quella sia parte importantissima. che è il Ca 
dore, non song così dirette: come si potrebbe 
supporre guardando la postura di quel territorio, 
che occupa la parte più alta della «valle del 
Piave e che, come è noto, trasporta su: questa 
riviera il ricco ed eccellente prodotto dellé sua 
selve. Le ragioni di ciò sono parecchie e le 
principali, che accennerò, sono anche molto 
chiare. ; n 

Il Cadore soggetto altra volta, politicamente, 
ai patriarchi di Aquileia si resse più tardi da 
sè con proprio statuto: guesto durò anche dopo 
la sua dedizione volontaria a Venezia, e quella 
della Comunità Cadorina è una bella storia. 
Unito dal Governo italico a Belluno, nel dipar- 
timento del Piave, non trovò occasione nè mo- 
tivo di stabilire col capo-luogo provinciale altre 
relazioni che quelle dell'amministrazione ‘ufficiale, 
poichè quelle commerciali doveva pece: amente 
mastenerle con Venezia, dove la. massima parte 

‘ del suo legname ha fatto capo finora. Si. age 
giuoga, che per andare a Venezia i Cadorini 
non hanno bisogno di passare per Belluno:e 
Feltre perchè la strada detta d’'Alemagna li 
conduce per Fadalto: a Conegliano : é i. ricchi 














negozianti di legname, fattisi proprietari‘ di - 
terreni e d'altro, lungo quella via, necessarià» - © 


mente percorrono la stessa ‘e non altro. Il le- 
guame continua bensì a trasportarsi sul Piave, 
ma quella è una via che non serve a ‘contatti 
di persone se non di. quelle che direttimonte 
accadiscono al trasporto. ea vi 

D'altro lato gli abitanti della rimanenta..p 
vincia, cioè di Belluno, di Feltre' con Fonzaso' 
e di Agordo, non hanno se non pochissimi con- 
tatti col Cadore perchè il commercio del legname 
è esercitato, si può dire, esclusivamente dai 
Cadorini, i quali fanno anche da sè, e il più 
spesso dalla pianura, la importazione delle merci 
e derrate di cui abbisognano e le quali d'altromle 
non potrebbero essere loro agevolmente fornite 
dal restante territorio poco produttivo. Altri 
motivi, altre occasioni di scambi e di convegai 
non esistono. li distretto di Longarone; posto 
fra quelli di Belluno e di Piave di Cadore, ebbe 
necessariamente relazioni più imm:diate con 
questo, trovandosi sulla stessa strada; ma: non 
esisteva una vera comunanza d'interessi. Questa. 
andò striagendosi coll’'aumento avvenuto a Lon- 
garone delle seghe da legname sul Piave.e cola 
unione sua al collegio politico elettorale’ del 
Cadore. 

Queste circostanze per altro non possono avere 
per conseguenza, che il Cadore desideri e pro- 
muova lo smembramento della provincia. Le 
stesse catene di monti circondano il suo terri- 
torio e il rimanente: la strada che i suoì abitanti 
percorrono per andare alla pianura ed.a Venezia 
passa a poco più di sette chilometri da Bellano; 
e quando la strada ferrata collegherà questa 
provincia alle altre per collegarvi in seguito 
anche il Cadore, essa sarà la via naturale per 
tuttì verso il di fuori passando per Relluuo ‘e 
Feltre lungo il Piave. x ; 

Il Cadore colle sua ricchezze silvanè ha vero: 
bisogno, che i suoi affari vengano trattati da una’ 
prefettura eda una rappresentanza provincial» che 
non siano molto lontane, che possano avere cogni- 
zione esatta delle cose sue e dedcarvi tutto il 
tempo che richiedono. Il reggime assoluto colia sua , 
trattazione silenziosa e coperta deglì affari, ana 
che amministrativi, aveva lasciato ingenerare 
non pochi abusi e aveva lasciato esistere delle 
vecchie consnetudini, che la nuova legislazione 
non ammette: e ben poche cose od affari s1 pre-, 
stano spontaneamente al formarsi delle cousue- 
tudini a degli abusi come ì boschi e più ancora 
le vendite, le compere e le cousegoè di piante, 
sopra vaste estensioni e i comuli.di pezzi di le- 
gname clie sì contino a decine di mighaia ogui 
anno. Il toglimento degli abusi e di parecchie 
consuetudini, o compiuto o avviato, ha portato 











dei lavoro tra' 













devi serezii, delle diMcoltà, dei risentimen 
quali per ono momesto s'inasprirono in causa 
della domaindata divisioae dei boschi comunali, 
che non fu ottennta anche a cagione del voto 
contrario della Depatazione provinciale. Par que- 
sti dissensi, atteggiasi talvolta qualche comune 
ad opposizione aperta, se può anche unire la ma- 
nifestazione, forse non del tutto sincera, del de- 
siderio di sormontare a proprio comodo le ditfi- 
coltà coll'unione ad altra provincia, la cui am- 
ministrazione, più lontana e meno esperta di 
questi affari locali e più affaccendata per altri, 
sia anche. mono atta e disposta, almeno per qual» 
che tempo, al rigore. 

Ma esiste una ragione bon forte, che può vin- 
cere questi desideri, È l'idea dell'unità cado- 
rîna, sempre viva moralmente e che va pren- 
dendo nuovo corpo nel Consorzio cadoriuo, il 
quale sta per costituirsi con forma legale; idea 

° ricca ‘dî tradizioni e ancora promettente buoni 
‘frati... 
Lain Ga? È (Continua). 








(Nostra corrispondenza) 


Lione, 2% luglio 
. (Tai) Un dispaccio della Stefani vi aonun- 
cìava, giorni fa, che il noto processo dei così 
«detti Inzernazionalisti sarebbe finito entro la 
corrente settimana, ma niente di più inesatto. 
Il vostro corrispondente, in data del 20, ebbe 
pel primo l’ onore di dirvi che il detto dibatti- 
‘ niento sarebbe cominciato il giorno 28, benchè 
î giornali «di qui sostenessero il contrario. È 
pera bensì che doveva aver luogo jeri, giovedì, 
i 
‘d’ufficio ‘tra il Tribunale e la difesa, diveniva 
‘certo’ il rinvio che si diceva pel mese prossimo 
‘di agosto, ‘Rettificata così la cosa passo a darvi 
la relazione della seduta di jeri. * 
> Avanti mezzogiorno un movimento insolito 
regnava nelle sale del Palazzo di Giustizia; tutte 
le classi - della società vi erano rappresentate 
fra la folla, poichè l'interesse sì per la causa 
‘ché pella qualità dei. prevenuti suscitò una ben 
viva sensazione nel paese che attende ansiosa- 
mente io scioglimento. 7 
A mezzo gioruo in punto una vettura: cellu- 
“lare condusse dalle prigioni di Saint-Paul 17 
accusati, e in quel momento ebbe luogo una 
scena pietosa. I parenti ed amici in gran numero 
. venuti per assistere al dibattimento, noo potevano 
‘ trattenere le lagrime, ed, infrangendo un pò i 
regolamentì, si. avvicinavano al serraglio, e loro 
stringevano la mano e si baciavano.... ed'un filo 
“cdi AIR Rava loro credere che il Tribunale 
avrebbe pronunciato la libertà provvisoria sotto 
“ cauzione... 3 ' i 

Entra la Corte presieduta d.ll' onorevole Phe- 
lip. Il sig. Brigueil, Procuratore della ‘Repub- 

‘ blica, occupa il seggio del Ministero Pubblico, 
‘gli accusati rispondono all’appello 

‘ Sul banco della difesa sono 
‘ Varambon, Dubast e Thevenet. 
Finito l’ appello, prende la parola il sig. Va- 
rambon che prega il Tribunale a rinviare a 
mercordì 28 corr. il processo, perchè la mag- 
‘gioranza dei’ difensori appartenendo a diversi 
‘fori, è impossibile, prima di quel giorno, la 
completa loro riunione. - 

Avendo avuto luogo in antécedenza, come vi 
diceva, una corrispondenza officiosa tra la di- , 
fesa ed il Tribunale a questo soggetto, il Pre- 
sidente. pronuncia il riovio per: detto giorno. ‘ 

L'avvocato Varambonesponé al Tribunale 
‘Che- gli accusati domandarono ripetutamente la 
‘libertà provvisoria e che fa sempre ‘negata dal 
giudice d'istruzione; ora’ egli nuovamente la 
domanda e spera ‘che il Tribunale gli darà ra- 
gione. Egli dice: «Forse voi ‘entro qualche gior- 
no dichiarerete innocenti i miei clienti; pensate 
ora al danno che essi provano nell’ esercizio 
delle loro funzioni da una lunga prigionia pre- 
ventiva che dura fino dal 18 giugno.» 

Il Tribunale si ritira per deliberare. Qualche 
tempo dopo rientra nell’ aula, e' ratifica che la 
richiesta della libertà cauzionale viene rifiutata. 
Trai considerando è detto chè, attesa ‘la fuga 
di due accusati, la prigionia preventiva è ne- 
cessaria per assicurarne la presenza nel giorno 
‘ del dibattimento. Poi si soggiunge che la prigionia 
‘ preventiva von sarà' più che dî pochi giorni, 
ed anche questi dumandati dagli stessi accusati 
e nel loro interesse. Per conseguenza gli arre- 
stati furono ricondotti alla prigione di Saint - 
Paul. sa 

Un altro. processo, ma molto strano ebbe 
luogo in questi stessi giorni sulla Senna. To non 
non voglio defraudarne i vostri lettori, ma cer- 
cherò d' essere breve, : 

Tutto il mondo sa che l' imperatore Napo- 
leone III fu .l' autore delle Vie de César, come 

* pure tatti sanno che quell’opera è incompleta, 
cioè vi manca il II{ volume. Ebbene, 1’ editore 
di quest'opera, sig. Plon, intentò nel 1872 un 
processo contro l'ex-Imperatore per danni in 
causa dell’interruzione' dell’opera, obbligandolo 
a ricevere e pagare altre 22,000 copia che an- 
cora gli restano in inagazzino. Il danno appros- 
simativo lo calcolava ‘sul principio a circa mezzo 
millone di lire, ma il Tribunale rinviò a tempo 
indeterminato il processo. 

Oggi gli eredi del Plon lo intentarouo di nuovo 
contro la vedova ed il figlio dell''ex-Sovrano. 
Ma il danno è sceso a sole 187,000 “lire, 
L'avvocato del Plon cercadi dimostrarne Ja ra- 

gione, e rigetta apertamente la questione: della 
forza maggiore per la continuazione dell’ opera. 












cominciamento: ‘ma dopo l'accordo preso - 


presenti gli avv. . 





QUORNALE DI UDINE 


dica che Napoleone sospesa di serivere nel 
1865, e che poi nel 06 è specialmente nel 08 
la politica imperiale subi uoa granda metamor= 
fosi, è per conseguenza fu impossibila all'autore 
di sostonere le teorio esprasse nella prefazione; 
di là il danno dell editore. È 

L'avvocato di Napoleone dimostra chiaramente 
al tribunale che se oggi il sig. Plon si duole 
du un si grande residuo di esemplari, la colpa 
è di lui solo, poichè doveva stampare l'opera 
secondo la probabilità della vendita, e non in 
si grande quantità, e di ciò la prova non dub= 
bia si è che dal 1867 al 1870 non furono ven- 
dute che 150 copie! Di più dice esistere un 
patto pel quale Napoleone si riserva il diritto 
dell'interruzione dell'opera. Non è neppure esatto 
che Napoleone abbia rinunciato a continuare il 
suo libro, bensì avvenimenti di forza maggiore, 
la guerra, la prigionia, poi la morte, lo hanno 
solo astretto a sospendere la fine. 

In nome della lista civile ìl sig. Lianville ri- 
getta egualmente la domanda dell’ editore Plon 
< Che il successo, diss’ egli, non abbia risposto 
all'attesa dell'editore noi l'ammettiamo; ma 
.non è una ragione questa sufficiente ‘per far 
pagare codesto insuacesso ai creditori della 
lista civile, » . 

Il Tribunale ha rimesso ad altro tempo di 
udire per le sue conchiusioni l'Avvocato della 
Repubblica. 





ETICA IR 


Roina. Si annunzia da Roma che anche 
monsignor Guarini, arcivescovo di Siracusa, non 
avendo voluto ottemperare agli inviti ed alle 
intimazioniì che gli erano state fatte dall’ Eco- 
nomato onde chiedesse l'ezeguatu, è stato 
cacciato a forza dal palazzo arcivescovile. 

Il vescovo di Imola che ha ricevuto 1’ inti- 
mazione di lasciare il Palazzo. vescovile per la 
fine del corrente mese, aspetta di esserne cac- 
ciato a forza per ubbidire agli ordini della Cu- 
ria di Roma che severamente bha inibito ai ve- 
scovi delle antiche provincie pontificie di fare 
un - qualunque atto di riconoscimento del Go- 
verno nazionale. 


— Sono arrivate a Roma otto signore ame- 
ricane, duttoresse in medicina. Esse, dopo avere 
conseguito la laurea in una delle Università 
degli Stati Uniti, hanno intrapreso uva viaggio 
in Europa dove non mancano di visitare gli 
ospedali, le cliaiche universitarie e le più emi- 
nenti notabilità della scienza medica. 





EISSC ESSE di 


Austria. Il nuovo arcivescovo di Lubiana, 
mons. Pogatschar, fa molto parlare di sà con le 
sue dichiarazioni coaciliative ai Consiglieri Co- 
munali di quella città. La N. Presse gli con- 
sacra un articolo, e allo spirito bellicoso dei 
vescovi di Bressanone e di; Linz contrappone lo 
spirito dî conciliazione del vescovo di Lubiana. 

è, scrive la. Neue. Freie Presse, alcuno. vorrà 


. mettere in dubbio la rigida ortodossia di que- 


st' uomo, vecchio dì 64 anni, dottore di teolo- 
gia, ex-professore. di dogmatica, e consacrato 
vescovo dal Pontefice iofallibile. D'altra parte, 
monsignor Pogatschar, non, ha aspettato, a ma- 
nifestare il suo animo, d' essere installato nella 
sede. episcopale, nè può quindi cadere in. so- 
spetto di traditore. Nella professione di fede, 
che egli ha fatto davanti al Nunzio pontificio, 
ha dichiarato che per lui..0//icium clerici. est 
docere et orare, e che era sua intenzione di 
« mettere ordine nelle deplorevoli condizioni 
del ‘clero della Carniola, il quale, invece di 
adempiere a’ suoi doveri sacerdotali, si occupa 
di politica. » Alla pace religiosa dell'Austria il 
vescovo di Lubiana ha reso un servigio impor- 
tante, ed è desiderabile che il suo esempio 
trovi imitatori. 

Francia. L’arciduca Alberto d'Austria ebbe 


‘ogni sorta di onori da parte del presidente della 


repubblica., E passato il tempo in cui non si 
poteva onorare un- principe austriaco senza of- 
fendere l’Italia. La ‘dominazione austriaca in 
Italia, che fu all’ Austria cagione di tante scia- 
gure, è finita, Chi avrebbe potuto prevedere, 
dopo la battaglia di Solferino, che l'imperatrice 
d' Austcia sarebbe poi venuta a passare l'estate 
del 1875 in un castello di Normandia? Ogaî 


«sovrano 0. principe straniero è certo di esserè 


ricevato a braccia. aperte a Parigi, perchè iù 


«ognuno di essi Parigi ai ostina a vedere un 


alleato futuro, un futuro nemico della Prussia. 
«La Francia, diceva non ha guari un uomo 
di Stato: francese, è ora una potenza in aspettà. 
tiva.» Le ‘iasurrezioni - degli slavi possono di- 
ventare gravi, ma î tempi sono cambiati. Nè la 
Turchia nè.gli slavi rivolgono gli occhi verso 
la Francia. La Russia e la Prussia sono le ar- 


: bitre dell’ Europa. .La Francia è costretta a la- 


seiarsi ‘ rimorchiare dalla Russia; l'Inghilterra 


.cerca di trarre dalla sva la Prussia; l'Austria 


‘teme.tutto. ciò che potrebbe compromettere io 
statu quo, Così un carteggio dell’ Opinione. 
Germania, -Il generale Cialdini che si trova 
ora a Berlino fu ricevuto colà dal principe di 
Viirtemberg, comandantà della guardia imperiale, 
e’ rappresentante del Comando generale in as. 
senza delle altre cariche. Accolto con ogni di-- 
mostrazione-di omaggio e di ‘amicizia, il generale 
italiano visitò a giorni scorsi la caserma delia 
guardia imperiale e quindi si recò sul campo 
delle manovre, ove venne accolto coi soliti onori 












































































‘il 


-avrebbe dato le più formali promesse, ma sfor- 
«tunatamente. il partito conservatore sarebbe 
«molto potente a. Zanzibar e bisogna attendersi 


“venne con atto di citazione 22 corrente, usciere 


militari dal generale d 
conte Papo, Le troppo manovrarono con una 
perfetta tenuta è sfilarono dinanzi al gonerale 
Cialdini, 


Spagna. L'/deria reca il racconto orribile 
di orudeltà commesse dai carlisti, i quali avreb- 
bero prepitato parecchie persone in un profondo 
abisso, presso Arbeiza in Navarra. In questo 
abisso, dice l'Ileria, gettavansi le vittime per 
la maggior parte vive. 

Colà giacciono, tra molti altri, i cadaveri di 
una vecchia signora e delle suo figlie, condan- 
nate pel solo delitto di non aver voluto dichia- 
rare colpevole di spionaggio la madre loro. Una 
.di questa giovani, precipitata nell'abisso, offri 
l'orribile caso di essere rimasta alcuni istanti 
sospesa alla bocca del precipizio, per esserle im- 
pigliate lo vesti în una punta della roccia. 

Colà giacciono le spoglie di sette sventurati 
gettativi tutti în una volta per essere stato 
dletto che erano partiti da Madrid coll'inten- 
zione di uccidere don Carlos. 

Colà un povero rivenditore di tabacco fu inu- 
manamenite lanciato, pel solo delitto d'aver detto 
in Zublietqui che era entrata una colonna di 
truppe in Estella senza che il provare che era 
padre di famiglia e che non si era mai mischiato 
în-cose politiche, anzi per lo contrario, campava 
la vita portando tabacco ai carlisti, bastasse per 
ottenergli il perdono. 

Colà, infine, vennero precipitati altri molti, 
uomini e donne, pel più leggero sospetto, per 
la più infame delazione, fosse o no certo il fatto 
di cui venivano imputati. 

In queste tremende adiacenze si vedono sen- 
tieri battuti, non pel frequente passaggio di 
persone del luoghi, ma per quello delle molte 
vittime ; e se qualcuno osserverà attentamente 
vedrà in punti dove non è possibile che giunga 
la mano dell’uomo, sterpi e spini scortecciati 
da quelli ì quali, lanciati nell'abisso in tutto il- 
vigore della vita, si abbrancavano ad essi per 
salvarsi dalla terribile caduta. Supremi e brevi 
istanti! imperochè costoro erano forzati a ia- 
sciarli col ferire loro le mani ed il capo a punta 
di baionetta. È 

Ivi si vedono i rami e l'arbusto di una quercia 
inclinati verso il centro dell'abisso e rotti dal 
colpo che corpì umanì vi davano nel cadere. * 

Le parole abisso di Arbeiza sgomentano tutti 
gli abitanti dei Comuni di quel distretto, ove 
imperava il bandito Rosa Samaniego, il forzato, 
processato per furto sacrilego, oggi tenente- 
colonnello dell'esercito carlista: col quale non 
isdegna intrattenersi il pretendente, fino al punto 
di farlo sedere alla sua mensa. 


Inghilterra. Iì Sultano di Zanzibar, a quanto 
ne scrive il: Nord, è stato prima della sua par- 
tenza. dall’ Inghilterra vivamente uffiziato da 
privati e dal governo a voler abohre nei suoi 
Stati. il commercio degli schiavi. Il Sultano 





























































che il Sultano:sia»di ritorno ne' suor Stati per 
apprezzare i risultati pratici del suo viaggio in 
Inghilterra, In ogai caso. è difficile di dividere 
le speranze di lord Shaftesbury, il quale sembra 
immaginare che il contatto colla civilizzazione 
occidentale trasformerà il sultano di Zanzibar 
in propagatore del cristianesimo, Il nobile lord 
infattì avrebbe spinto l’ingenuità ed.il pietismo 
sino a chiedere al sultano di aiutare i missionari 
protestanti a distribuire le Bibbie fra i suoi 
sudditi, mentre il sultano, dal canto suo, avrebbe 
chiesto in cambio a lord Shaftesbury di pro- 
muovere la diffusione del Corano! 


Russia. La notizia del Daily News che la 
Germania e la Russia siano per accordare dei 
congedi militari in grandi proporzioni, è ine. 
satta, dice un dispaccio del Cilladino. 

Il numero dei congedi non supererà quello 
dell'anno decorso. 


















_GRONAGA URBANA K PROVINGIADA 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friull. 


Seduta del giorno 26 luglio 1875. 

-- Nella causa istituita dal sig. Antonio De 
Marco con citazione 15 novembre 1874 per ri- 
fusione di asserito indebito pagamento di impo- 
sta, giudicata dat Tribunale di Pordenone con 
sentenza 16 marzo 1875 a favore dello Stato, * 
Proviocia di Udine, e Comune di Spilimbergo, 





Negro, introdotto l'appello dal soccombente At- 
tore. _. 

La Deputazione provinciale deliberò di dare 
mandato al cav. Aatonio dott. Baschiera di Ve- 
perchè abbia a rappresentare la Provincia di 
Udine neli’appello, pel tine limitato di salvare 
la Provincia stessa dalle spese di contumacia, 
e con incarico di riportarsì nel merito alla di- 
fesa che verrà fatta dal contenzioso tinanziario. 

— Venne approvata la rinnovazione del con- 
tratto di affittanza colla Ditta Tolazzi Francasco 
e fratelli pel fabbricato ad uso Caserma dei iteali 
Carabinieri in Moggio verso l'annuo corrispat- 
tivo di L. 570: — essendosi ottenuto un ri» 
sparmio di L. 80: — a confronto della pigione 
fino ad ora pagata di annue L. 650: 

— Il Municipio di Pravisdomini con Nota 21 
giugno p. p. N. 585 chiese la rifusione della 













spesa sostonuta negli anni 1873-74-75 per | 
manatonzione del tronco di Strada Provincia] 
porcorrente nell'interno di quel Cupo Luago, 

L'ufficio tecnico con liquidazione 15 lugli 
successivo ritenne il credito del Comuno sud 
detto per speso di manutenzione 1873-74 1 
L. 28:23, non potendo per l'anno 1875 quidi 
tare l'importo u di lui favore perchè sono tul 
tora pandenti i risultati di liquidazione per | 
opere manutentorie. 

La Deputazione provinciale statui di pagar 
al Comune di Pravisdomini la liquidata somm 
di L. 238:23 in rifusione del sostenuto dispendi 
negli anni 1873-74, 

Fu autorizzato il pagamento di L, 12850:27 
favore del Consiglio d'Amministrazione del ‘Ci 
vico Spedale di Udine in causa rifusione di spes 
per cura e manteniniento di dementi poveri dell 
Provincia durante il 2 trimestre 1875. 

— Salvo conguaglio al giungere della relativi 
contabilità venne autorizzato il pagamento di 
L. 4100:72 a favore del Manicomio Centrale di 
S. Servolo in Venezia per speso di cura e man. 
« tanimento maniaci durante i mesi di luglio edi 
agosto a, e. 

— Il R. Ministero di Agricoltura, Industrial 




















































e Commercio con Nota 3 maggio p. p, N. 2024f. . 


trasmise la distinta delle spese sostenute nel: 
l'anno 1874 pel mantenimento di questo R. I- 
stituto Tecnico, ammontanti alla complessiva 
somma di L. 37510:84, metà delle quali devono 
essere rifuse dalla Provincia di Udine, 
Premesse le opportuni informazioni e schia- 
rimenti sul quoto di spesa alla Provincia attri- 
huito, e riscontrato ineccezionabile, Ja Deputazione! 
provinciale autorizzò il pagamento a favore ‘del 
R. Erario delle lire 18755:42 per l’accennato 


titolo. + 
Furono inoltre nella stessa seduta discussi e 



















deliberati altri n. 37 affari, dei quali n. 11 dif 






ordinaria amministrazione della Provincia, n. 24 

di tutela dei Comuni; n. 2 di tutela delle Opere 

Pie; in complesso affari trattati n. 43. ._ i 

lì Deputato Dirigente Il Segretario Capo 
G. Orsetti Merlo. 


Strade Carniche. Abbiamo da Tolmezzo 
ia data del 28 luglio: SUE 


Nella riunione tenutasi oggi a Tolmezzo dalle 
rappresentanze dei Comuni Carnici, in presenza 


















































del conte comm. Prefetto e dei Deputati Pro-|' 


vinciali cav. Milanese, dott. Polcenigo, ingegnere 
de Portis ed avv. Biasutti, vennero da. una 
parte riconfermati gl’impegnî di rifondere la 
Provincia del quarto delle spese per la ‘costru- 


zione e sistemazione delle due strade deliMonte |.. 


Mauria e del Monte Croce, e dall'altra stabilite 
e di reciproco accordo accettate le quote che 
ogni singolo Comune dovrà a questo: 
pagare. Si i 

Tale ‘importantissimo risultato è ‘priùcipal- 
mente dovuto all' opera zelante. ed: intelligente 





dell'egregio Prefetto ed a quella grande influen- {' 


za ch'egli ha saputo acquistarsi, come sugli altri 
Comuni della Provincia, così anche su quelli 
della Carnia. siepi 


Un bell'elogto troviamo nel Giornale delle 
Colonie al valente nostro friulano dott. Solim- 
bergo che s'è imbarcato sopra il Bazavia per 
l'estremo Oriente, ove il commercio italiano po- 
trà trovare un largo sviluppo. ‘« Il dott. Giu- 
seppe Solimbergo, dice il citatò giornale, è adatto 
‘ad entrambi‘questi uffici (di storico e di poeta 
del bene ideato tentantivo) come in lui si con- 
temperano' con mirabile armonia: lo ‘stud 
l'interesse pel nostro sviluppo commerciale, ‘col- 
l'ingegno colto, vivace, appassionato ‘del’ bello. 
Esperto negli studi statistici, ha potuto impa- 
rarvi cosa la Italia ha fatto finora, cosa fa, 
quali sono le sue forze produttive, quali le sue 
speranze; giornalista, si adoperò con lungo studio 
ed amore a serbarvi intatto il culto delle let- 
tere e la lingua di Dante e di Manzoni. Il ca- 
pitano della nave ed il suo personale, i nostri 
rappresentanti consolari, tutti gli italiani che 
vivono negli scali dove approderà il Bafavia, e 
coloro i quali coll’ Italia hanno scambi di rap- 
porti e di affari, troveranno nel dott. Giuseppe 
Solimbergo un amico e un propugnatore ‘zelante 
dei loro interessi. » 


Farmaeleti, Il Ministero dell'Interno coi 
Decreti in data 20 luglio corr. n. 20565-10 e 
20565-11 autorizzò i signori: 

Roussel Giacomo del Comune di Palmanova, 
Provincia di Udine, e Costantini Giuseppe del 
Comune di S. Michele al Tagliamento, Provincia 
di Venezia, a tenere Farmacia il 1° în Gonars, 
il 2° in Talmassous in qualità di titolari delle 
medesime. 


M servizio telegrafico sarà, mercè la 
conferenza telegrafica di Pietroburgo, notevol- 
mente facilitato. Abbiamo gia detto che la ta- 
riffa non venne abbassata e si è conservato come 
base il dispaccio di venti parole; ma che si è 
ammesso che per accordi particolari si possa in- 
trodurre il telegramma di 10 parole al prezzo 
di tre quinti di quello di 20 parole. 

La lunghezza massima di ogni parola venne 
fissata a dieci lettere. Convenzioni particolari tra 
i vari governi potranno istituira 1 dispacci rac- 
comandati da spedirsi prima degli altri. Quante 
volte il dispaccio raccomandato soffra ritardo, 
l'amministrazione dovrà pagara un'indennità di 
50 franchi. 

Varie migliorie considerevoli sono state in- 
tradotte nel servizio telegrafico trascontinentale. 
La tariffa verrà calcolata a tanto per parola. I 
negozianti d' Europa e dei paesi d'oltremare, che 
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«sono in relazione continua, potranno, colla cor- 
rosponsione di 25 fr. annui, faro insevire il loro 
indirizzo in un registro speciale, od in tal caso 
nei loro dispacci l'indirizzo medesimo non con- 
tarà che come una sola parola, 

La tariffa verrà considerevolmente abbassata 
per i dispacci dei giornali inviati fra le nove 
della sera e le tre del mattino. 

La nuova convenzione entrerà in vigore il 1 
genvaio 1876. La futura confureuza si riunirà 
a Londra nel 1878. 


Esami di licenza Hecale, Anche questo 
anno sono pervenuti al Ministero della pubblica 
istruzione molti reclami riguardo all'esame di 
licenza liceale. La Gazsetta &' Italia li riferisce 
così : Il tema di eraduzione dal greco parrebbe 
che fosse conosciuto prima del giorno designato 
all'esame, Quello di traduzione dal latino era 
stato preso da un’Antologia già per le mavi di 
gran parte della studentesca, Quello poi che ha 
dato luogo a maggiori reclami è il problema di 
matematica, la cui soluzione fu invano deside- 
rata, essendo mal posti ì dati del problema. È 
superfluo aggiungere che gran parte della re- 
sponsabilità pesa sulla Giunta superiore. 


Avviso ni nuotatori, Il 26 corrente, un 
ragazzo quindicenne di Campolungo (Simonit per 
nome) si recò a nuotare nel Torre, in uno di 
quei bassi fondi che rimaugono pieni d'acqua 
tra le ghiaie del torrente. Forse entratovi col 
corpo troppo caldo o sudaute, vi annegò mise- 
ramente, senza che alcuni fanciulli, spettatori 
alla triste scena, sapessero salvarlo. 


I nuovi biglietii da 50 centesimi as 
sicurasi che saranno posti'in circolazione il 1 
d'agosto prossimo. 

Le tariffe ferroviarie, Qualche tempo fa 
ara corsa la notizia della proposta, di cui la 
Svizzera aveva preso l'iniziativa, per regolare, 
mediaate accordi internazionali, la materia delle 
tariffe ferroviarie. L'Amministrazione italiana 
ha esaminato attentamente il progetto e si con- 
vinse che sarebbe stato opportuno di emendarlo 
e di completarlo per ciò che riflette gli obblighi 
delle Società ferroviarie rimpetto ai privati, 
Esiste attualmente una lacuna gravissima negli 
ordinamenti in vigore. 

Tacendo la legislazione generale, e tacendo 
per lo più anche i singoli capitolati, si può dire 
che i privati sono alla mercà delle aziende fer- 
roviarie riguardo alla responsabilità dei trasporti 
ed anche riguardo ai termini per la resa a de- 
stinazione. Ì lagni sono quotidiani e sorgono 
tanto più vivi in quanto che sembra proprio 
mancare il modo di dare ad essi adeguata sod- 
disfazione. 

I° Governo italiano, o, per parlare più esat- 
tamente, l'Amministrazione dei lavori pubblici 
avrebbe in animo, a quanto scrive la Gazzetta 
Piemontese. di far conoscere questi suoi pro- 
positi alle amministrazioni corrispondenti degli 
altri Stati, 

Siccome, però, è a temersi che in una materia 
così complicata riesca difficile e quasi impossi- 
bile un accordo generale, così si sarebbe riso- 
luto di tentare la realizzazione di quei concetti 
almeno rispetto a quegli Stati col quali si sta 
per discutere la rinnovazione dei trattati, 

Si avrebbe per tal modo il vantaggio, qualora 
riuscisse, di eliminare le controversie che sor- 
gono: così frequenti nelle operazioni ferroviarie 
tra il nostro edi due paesi che ci sono contigui: 
la Francia e l'Austria. 

Per parlare del solo punto che è il più im- 
portante, cioò delle tariffe, basterà ricordare 
che in seguito a tariffe artificiosamente preor- 
dinate, scomparisce ora, non di rado, il bene- 
ficio naturale delle distanze minori, rendendosi 
malagevoli e costosi dei tragitti che dovrebbero 
essere spediti ad economia. 

Rimane a vedersi se il tentativo riuscirà. 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti oggi 29 luglio dalla Banda del 72° fan- 
teria in Mercatovecchio dalle ore 7 1/2 alle8 1,2 p. 


1. Marcia «Milano» Masoni 

2. Walzer « La Figlia di Madama 
Angot » 

3. Sinfonia «Omaggio a Bellini» 

4. Coro del Rataplan unito con Li- 
tania, Ronda degli Zingari e bal- 
labili degli Zingari, nell'opera «Gli 
Ugonotti » 


FATTI VARI 


Clero e Popolo. Il parroco di San Gia- 
como delle Segnate (Mantova) essendo stato 
traslocato ad altra cura da monsignor Rota, il 
popolo non volle acconsentire al di lui allon- 
tanamento e accolse con dimostrazione ostile il 
vicario vescovile recatosi colà per l'insediamento 
del successore. Il parroco vedutosi appoggiato 
dal popolo non volle uscire del paese e benchè 
sospeso tosto @ divinis vi rimase a funzionare 
con grande concorso di fedeli. 


Lavori pubblici. Il Comitato superiore 
dei lavori pubblici, in una seduta generale che 
ebbe luogo ieri, sopra relazione degli on. Giu- 
liani e Pareto, ha risolto la questione della 
deviazione del Brenta, ed ha proposto gli studi 
per la rettifica di questo fiume, il quale do- 
vrebbe essere condotto nell'antico letto. 


Monleoni 
Merdadante 


Mayerbeer 
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Il partito ultramontano fa ogni sforzo per 
dave un carattere politico spiccato allo feste che 
si saranno Îl 6 agosto a Dublino ricorrendo il 
centenario della nascita di 0° Conneli. Su questo 
proposito è bene avvertire il contenuto d’ una 
pastoralo del cardinale Cullen con cui invita il 
clero della diocesi di Dublino ad offrire in tale 
occasione un servizio religioso. Il focoso prelato 
si augura di vedere anche in Inghilterra san- 
cite con un solenne voto, come avvenne testà 
in Francia, la libertà o l'eguaglianza nell’ inse- 
gnamento. Evidentemente gli allori colti da mon- 
signor Dupanloup nell'Assemblea di Francia tur- 
bano il sonno del cardinale arcivescovo di Dublino. 


Un dispaceio annuncia che don Carlos passò 
in rivista 5 battaglioni di Dorregaray, il quale 
invece di rifugiarsi in Francia, come era stato 
annunziato, sarebbe riuscito ad entrare nella 
Provincia di Navarra, Un'altro dispaccio poi as- 
sicura che i carlisti si vendicano a S. Sebastiano 
dei decreti del Governo di Mdfirid contro di 
loro. Essi hanno espulso da S. Sebastiano 900 
persone, pel solo titolo che erano amici e pa- 
renti di liberali. E doo Carlos rimprovera agli 
alfonsisti la crudeltà con cui la guerra è da essi 
condotta ! 

Sembra che l’ insurrezione dell' Erzegovina sia 
effettivamente più grave di quaato dapprincipio 
si credeva. La Porta avrebbe informato con una 
circolare tufte le grandi Potenze della sua in- 
tenzione di reprimere colla maggiore energia i 
rivoltosi, occupando, in caso di bisogno, anche 
Belgrado e il Montenegro. Noi crediamo che 
questa voce sia esagerata e prematura, ma è 
bene tenerne conto per giudicare della portata 
degli avvenimenti che forse si preparano. Sembra 
poi che la Turchia diffidi alquanto dell'Austria, 
tanto più che il luogotenente della Dalmazia, 
barone Rodich, non dissimula punto le sue sim- 
patie pegl' insorti, ai quali si dice che mandi 
di celato soccorsi. 

La mozione di lord Stratheden sui trattati di 
commercio austro-rumeni è stata, come è noto, 
respinta. Lord Derby ha un'altra volta procla- 
mato pomposamente il principio dell’ integrità 
della Turchia, ma quanto alla questione del 
trattato di commercio della Rumenia coll’ Au- 
stria, il quale fu conchiuso senza chiederne il 
consenso alla Porta, malgrado che questa abbia 
protestato che tale consenso ‘era necessario 
attesa l'alta sovranità ch'essa crede di avere 
sui Principati, il ministro inglese se n'è lavate le 
mani. Se l' integrità dell’ Impero ottomano con- 
tinuerà ad essere difesa così, povera integrità! 
V'è anzi chi crede che se la Russia pensasse 
d' impadronirsi di Costantinopoli, 1’ Inghilterra 


. non farebbe un passo per impedirlo. 


—Dall'Italienische Allgemeine Correspondenz 
apprendiamo che anche monsignor Petrarca, ar- 
civescovo di Lanciano (Chieti), ha abbandonato 
l'episcopio con l'intervento dei carabinieri, pre- 
sentando una lunga protesta che fece unire al 
verbale di sfratto. 

— La voce che il generale Lamarmora 
sia incaricato di una missione diplomatica in 
Francia non trova credito. 

— Secondo un dispaccio da Parigi al Secolo 
Buffet dichiarò alla Commissione dei Trenta 
esservi necessità di mantenere lo stato d' asse- 
dio nei dipartimenti che vi sono soggetti. 

— In relazione ai fatti dalla Erzegovina, la 
Bilancia di fiume annuncia l’arrivo di alcuni 
legni da guerra austriaci nelle acque di 
Klek, e quello di altri legni da guerra turchi 
nelle acque di Albania. — Vuolsi che anche la 
presenza della squadra inglese nell' Adriatico 
non sia in questo momento priva di significato. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versallles 27. L'Assemblea approvò tutti 
gli articoli della legge sulle elezioni pel Senato. 

Quindi l'intero progetto fa approvato in se- 
conda lettura. La terza lettura è fissata a lunedì. 
L'Assemblea nominerà giovedì la Commissione 
permanente. 

Madrid 27. La Commissione dei notabili 
approvò il progetto di Costituzione. 

S. Sebastiano 27. Don Carlos passò ia ri- 
vista, il 25 a Tolosa, i battaglioni di Dorrega- 
ray che putò penetrare in Navarra. Indirizzò un 
discorso domandando costanza e fedeltà. 


Montevideo 24, E arrivato il postale Nord 
America della Società Lavarello. 

Madera 27 La nave Stuar/, capitano Hah- 
nemano, partita il 4 aprile da Bombay per Li- 
verpool, ha naufragato in alto mare il 14 dello 
stesso mese. Nuve persone dell'equipaggio furono 
salvate dal bark austriaco Blundina. Il resto, 
circa 58 persone, si suppone perito. 


Ultime. 


Praga 28. Ieri cominciò ad abbassarsi pro- 
gressivamente il peo d'acqua in tutti i fiumi 
della Boemia: ogni pericolo è svanito, però i 
danni sono rilevanti specialmente nei bacini del 
Iser e della Neisse, 

Brussellen 28. Iì Jownal de Brusselles 
smentisce anch'esso la notizia diramata da altri 
periodici e relativa alla dimora neì Belgio di 
sacerdoti regolari, allontanati dalla Germania, ed 
all’asserito intervento del Nunzio. 








. 





Wicnna 28, La borsa è fiacca in seguito ai 
ribussi dalla borsa di Berlino, causati dal fallimento 
della cnsa Shermann di Newyork il cui passivo 
ascenda a sei millioni dollari. 


Nuova=York 27. La Compagnia Dumau 
Sherman sospese i pagamenti. Il passivo è pro- 
bubilmente di cinque o sei milioni, e quindi 
l'aggio dell'oro sali momentaneamente a 116 518. 
I corsi normali sono a 114 18, 4,87 516 114. 

Parigi 28. Un dispaccio carlista da Bourg 
Madame 27 dice che Savalis ha sconfitto il ge- 
nerale Arrondo che perdette tutta la cavalleria 
e che sarebbe circondato nei dintorni di Vich. 
Molti feriti alfonsisti furono diretti a Puycerda, 
ove pure si è rifugiato Martinez Campos. 


Parigi 28. Stamane, pella funzione comme- 
morativa di Carlo Alberto, i numerosi veterani 
del 1848-40 recaronsi a Superga a deporre una 
corona sulla tomba. 

Nella Cattedrale, dove si è celebrata la messa, 
assistevano tutte le autorità e molti cittadini. 
‘» Londra 28. Il Sindaco di Firenze è arrivato 

Dublino 28. Nella seduta del comitato pel 

«centenario di 0° Connell si è letta una lettera 

* dell'arcivescovo di Parigi, che ricusa l’ invito in 
causa dell'età; furono lette parecchie altre let- 
.tere di prelati che quasi tutti rifiutarono. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
28 luglio 1875 | ore Qaot ore 3 p.. ore9p. 
Barometro ridotto a 0° | 
È alto metri 11601 sul: 




















1 
i î 
i ' 
livello del mare m.m.! 7573 | 7853 | 781 
Umidità relativa. . I "598 | 48° | 80 
* Stato del Cielo . . .:q.sereno q.sereno sereno 
Acqua cadente . . .I Eni “i | “i 
direzione .S.E. 0. calma 
Vento { Saiocità chi. .| 2 2 0 
Termometro centigrado 21.8 24.1 20.1 
di 26.3 
Temperatura ( or prlapio 77 
Temperatura minime all’aperto 18.6 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 27 luglio. 
Anstriache 518.—1Azioni 386.50 
i. Lombarde 173.54:Italiano 72.50 





PARIGI 27 luglio. 

66.— Azioni ferr. Romane 68.— 

103.75 Obblig. ferr. Romane 222.— 
—— {Azioni tabacchi 
72.47|Londra vista 

220.— |Cambio Italia 
—.—|Cons. Ingl. 

219. 


3 0,0 Francese 

5 tO Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Azioni ferr, lomb. 
Obblig. tabacchi 
Obblig. ferr. V.E. 


Le - -- LONDRA 27 luglio. 
Ingleso 94588 ‘Canali Cavour 
Italiano 71388 Obblig. 
Spagnuolo — 203ia 
Turco 39.114 a—. 


24,412 









VENEZIA, 28 luglio 


La rendita, cogl’interessi da l luglio pronta da 77 35, 8 
—.— 6 per cons. fine agosto p. v. da 77.60 
Prestito nazionale completo da 1. —.— a 1 
Prestito nazionale stall. » —.— a —— 
Azioni della Banca Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
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Miglio a 
Gastugna » 
Lanti (al quintate) 

Orarto dellu Strada Ferrata, 






Arvivi Partenze Di 
da ‘Tviesto | du Venezia | per Venezia ep Trieste 
ore. 1.19 ant (10,20 ant. 161 ant. | 0.50 ant. 
» 9,19 # | 2,45 pom, 6005 » 3.10 pom. . 
»' 0.17 pom.| 8.22» din.] 9.47 » | 844 pom. dir. 
224 ant, 9,95 pom. | 2.53 ant. 


"TT. VALUSSI Direttore responmubile 
, GIUSSANI Compropriatario 
N. 18270, Div. III, cia 
Prefettura della Provineia di Udine, 
Monifesto fitte . 
Per rinunzia dapprima del sig. Giuseppe Pa- 
risio e quindi del sig. Domenico Caudido. all’eser- 
cizio che veniva loro conferito della farmacia in. 
via Pracchiuso in questa. Città di cui è stata 
acconsentita l'istituzione nel 1873 a comodo’. 
degli abitanti della. via stessa 6 di quelle deno- 
minate Bersaglio, Treppo, Tomadini e del'Su» - 
murbio e Casali di S. Gottardo, si riapre il con- . 
corso alla Farmacia medesima a tutto il giorno 20 
del p. v. mese di agosto, .avvertendosi che “il 
conferimento dietro voto del Consiglio Comunale ’ 
sarà pronunciato dal Ministero dell’Ioterno in ‘*. 
conformità all'art. 112 del nuovo Regolamento 
sanitario approvato col R. Decreto 6 settembre - 
1874-n. 2120. PEDALI, 
1 concorrenti produrranno quindi: a:quest 
Prefettura entro il suddetto termine la rispét- 
tiva istanza debitamente bollata e corredata dai. > 
seguenti documenti: ” COR : 
a) Certificato di nascita e di cittadinanza ; © 
5) Fedine di immunità da pregiudizi penali 
c) Attestato .di. buona condotta ; i 
d) Diploma farmaceutico riportato in una Uni- : 
versità del Regno ; Psi 
e) Ogni altro documento comprovante servizii. 
eventualmente prestati. h 1 
Dato in Udine il 17 luglio 1875 
Il Prefetto i di 
BaRDESONO. ' 


AVVISO. ——. 


Presso il sottoscritto negoziante in ‘leguami, 
fuori porta Gemona trovasi il Deposito i Ri 


DI CALCI E CEMENTI . ©». 


provenienti dai forni dì fuoco conti 
in Ospedaletto, territorio di Ge 
proprietà dei signori De Girolami . 

Negli esperimeuti fatti da parecchie Imprese: 
in-lavori di qualche importanze, venne constatàta 
la eccellente qualità del materiale; e quind 
riflesso anche al modico prezzo che poftasi 
sottoa pubblica conoscenza,il sottoscritto lusing: 
ottenere un rispondente numero di aquirenti, 


Cemento a lenta presa L. 4 al qui tal 

» arapida presa> 5». 
Agli aquirenti non provveduti di recipiente; ‘ 
proprio, viene consegnato il Cemento in, sacchi 
della capacità di chilogrammi 50 ognuno, | 
îl deposito di L. 1,00 per ogni. sacco da rim» 
borsarsi alla restituzione in buon: stato dei sac- 
chi vuoti. Fori 





























ANTONIO. BRUSADOLA; 





>» — 
21.40 » 2146 
> ——- 3» — 

» 2.46 — » 2,47 
» 241 14» 2.41 12 p.S. 


Obbligaz. Stradeferrate romane » 
Da 20 franchi d’ oro » 
Per fine corrente 

Fior. aust. d’argento 
Banconote austriache 


Effetti pubblici ed industriali 

















Ì 
| Renditu 50/0 god. genn.1875 duL. —.-— a L —— 
contanti » 75.20 7595 
Ì fine corrente » —_ 
| Rendita 5 02, god. I lug. 1875» __ 
| »  finecorreato » 2740 
| Valute 
i Pezzi da 20 franchi >» 21.40 » 2141 
Banconote austriache » 2il.—- >» 24125 
| Sconto Venesia e piazze d' italia 
| Della Banca Nuzionale 5 - 00 
di « Banca Veneta >» » 
« Banca di Credito Veneto 5 12 » 
' 
' TRIESTE, 28 luglio 
! Zecchini imperiali fior.: 5.21. — | 6.21.h2 
Corone . » n __ 
Da 20 franchi » | 8.88.12 | 8.89 
Sovrano Inglesi ia 
Lire Turche » __ 
Talteri imperiali di Maria T. è» 2.18 
Argento per cento » 102.10 
Colonnati di Spagna » Cee 
i Tatler 120 grana » —— 
i Da B fruuchi d'argento »| —— 
VIENNA dal 27 al 28luglio 
Metaliche 5 per cento fior.| 70.90 70.85 
Prestito Nazionale » 74 74 10 
» det 1860 » | 112,60 11270 
Azioni della Banca Nuzionale  » | 936. 930 
» del Cred. a fior, 180 uustr. » j 216.— 213.80 
Londra per [0 lira aterline — » | 111.55 1150 
Argento » | Iul.70 101.20 
i Da 20 frauchi » 8.90 — | 8.81.12 
i Zecchini imperiali » 5.24 172] 6..5.172 
| 100 Marche Imper » | 54.80 54.8U 








Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza nel mercato di martedì 27 luglio. 








Frumento vecchio {ettotitro) it.L. 2160 aL, -—— 
Frumento nuovo » » 18.70 » 10,40 
Grauuturto » » 11.80 >» ISO 
Segula ù » I2I6 » IN50 
puena E) » si — è» 
pelta 42, 
Orzo pilato 7 ; Bo ; 
di da pilare » » us » z 
rgorosao — —_ 
Lupini ; 7 ll i —__ 
Sarageno » 2 13- » —— 
> ( Alpigiani » » 27- a 
Fagiuoti (di pianura » » 22- » —— 


D'affittare 


Un Granajo spazioso fuori Porta Ve» . 
nezia. Rivolgersi ai signori ROMANO 
e DE ALTI. ” 


"DIREZIONE GENERALE 
dell’ Associazione Mutna o Consorzio 
dei Padri di famiglia 


PER L'AFFRANCAZIONE DAL SERVIZIO MILITARE 
Di PRIMA CATEGORIA 


‘ Istitaita con atto del 9 giugno 1873. — Sede 
Principale in Lucca via dell’ Arancio N. 1623. 


Associazione L. 1000-Afrancazione L. 2300, 














. Per le associazioni rivolgersi all'agente Prin- 
cipale per il Friuli E. MORANDINI Udine Via. 
Merceria N. 2. : : 


DA VENDERSI Ss 
PIANOFORTE VERTICALE NUOVO 


F. Gervex = Paris 
a corde oblique, 1 legno palissandro, 


Per le trattative rivolgersi al Negozio LUIGI 
BERLETTI Via Cavour n. 7, Udine. * 


"Avviso AI CACCIATORI 


La R. dispensa delle privative in Udine ha 
riattivato la vendita delie rinomate potveri da' © 
caccia è da mina del premiato polveriticio. fra- 
telli Bonzaui. 











TIE ITLITO VIE: 


LETTERE DI PORTO . 


a piccola ea grande velocità — 
si trovano vendibili alle Tipografie Jacob è Col. 
megna e Zavagna Giovanni a prezzi limitatissimi 
Si ricevono pure anche commissioni con l'ap- 
postazione del nome dei singoli Spediz.onieri. 











erso . > 























ATTI UERIZIANI 


1 pubb. 
Municipio di Pradamano 
AVVISO DI CONCORSO 


Per rinuncia data dalla signora De 
. Facio Lucia Santa va a rimanere va- 
cante, nel p.v.anno scolastico, il posto 
di maestra comunale delle scuole di Pra- 
damano e di Lovaria, cuì va annesso 
lo stipendio di L. 450.00, per cui si 
apre il relativo concorso. i 
. Le' aspiranti produranno le loro 
istanze, a dovere documentate, al Pro- 
tocollo Municipale entro il p. v. mese 
di agosto. . 
‘ La nomina è di spettanza del Con- 
siglio, salva l'approvazione superiore. 
— Datl'Ufficio Municipale, 
Pradamano li 27 luglio 1875. 
Pel Sinfaco assente 
Gro. De Marco 








N. 834. 1 pubb... 
Provincia di Udine Distretto di: Maniago 
Giunta Municipale di Maniago 

‘ AVVISO 


Adottata da questo Consiglio Comu- 
nale in seduta 18 luglio andante una 
nnova pianta del personale insegnante 
nelle Scuole comunali maschili ‘e fem- 
minili; sì dichiara aperto il concorso 
ai posti dì docenti qu sotto ‘indicati 
a tutto il giorno 31 agosto 1875. 

Chiunque intendesse farsi aspirante. 
dovrà insinuare l’ istanza.di aspìro cor- 
redata dai seguenti..documenti : 

a) Fede di nascita; 

b) Attestato di sana costituzione 
fisica; iau 
« e) Certificato di buona condotta, e 
Fedine politica e criminale; 

d) Patente d'idoneità all'insegna- . 
mento per il. posto. cui aspira; . î 
:-2) Ogni altro documento dei servigi 
eventualmente prestati. i 
‘, La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale ed è duratura per un 
biennio, 

Gli eletti entreranno in servizio col 
nuovo. anno scolastico. 

i Scuole maschili 
1. Scuola di Ill e IV classe ‘in Ma- 

niago coll’annuo stipendio di |. 1000.. 
‘ R. Scuola di I è II classe in Maniago 

coll’annuo stipendio di 1. 800. ©’ 
3. Altra’ scuola di I ell classe in Ma-. 
‘. niago: coll’annuo' stipendio di 1; 800, 


4. Scnola di I e IÈ classe nella Frazione ‘|: © 


- di Maniagolibero ‘coll’ arinuo stipen-. 

* dio di 1 500, ; . 

5. Scuola mista nella borgata di Cam- 
pagna ‘una Maestra. coll' annuo sti- 
pendio di 1. 350, 

Scuole femminili ‘: 

6. Scuola. di II classe in:Maniago col-.: 
Al annuo stipendio di 1. 416. . 

7. Scuola di I classe in Maniago col- 
i annuo stipendio di 1, 300. 

8. Scuola di Î e Il classe nella Fra- 
zione di Maniagolibéro .:coll’ annuo. 
stipendio ‘di 'ì. 300," È 

«+ Maniago, 23 luglio 1875. 
Il Sindico ‘ 
G.-pI-MANIAGO 








N..421 3 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Cividale 
« « Comune di Torreano 
AVVISO DI CONCORSO , 

. A tutto .il giorno 20 agosto .p. v. 
resta aperto il concorso al posto: di 
maestra della scuola elementare mista 
inferi ione ‘di Masarolis. 
4 i L. 550 (cid- . 









redate a termine di legge saranno 
prodotte a questo protocollo entro il 
termine suindicato, 

L'aspirante dovrà conoscere anche 
la lingua slava. La nomina è di spet» 
tanza del Consiglio. comunale: salto; 
I approvazione del Consiglio scolastico 
Provinciale. 

" Torreano hr 15 luglio 1873. 

TI Sindaco 
B. PASINI 





N. 621. 0 8.ppli | 

Sa II Sindaéo | ret 

- DEL ‘COMUNE DI PAVIA DI UDINE 
AVVISA.’ 





ANNUNZ 


îl concorso al posto di Maestra nella 
scuola elementara femminile nella fra- 
zione di Risano, con obbligo di im- 
partire lezioni festive ‘alle adulte. 
L'annuo ‘stipendio è fissato in I, 400 
pagabili in rate mensili postecipate. 
Le aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze di concorso alla Segrata- 
ria‘ Municipale non più tardi del 30 
agosto p. v. corredate dai prescritti 
documenti. 
Dal Municipio di Pavia di Udine 
li 22 luglio 1875. 
per il Sindaco 
L'Assessore 
Giorero Pesazosca 


GIORNALE DI UBINE 


TED ATEI 


Si può avere dalla Direzione della 
Fonto in Brescia è dui farmacisti. — 
Ogni bottiglia deve avere ln capsula 
con impresso Antlea Fonte Peio- 
Borghetti, IV 









# 
NUOVO DEPOSITO 


Di 
POLVERE DA CACCIA E MINA 
prodotti 
DAL PREMIATO POLVERIFICIO APRICA 
nella Valsassina. 


Tiene inoltre un copioso assorti- 
mento di fuochi artificiali, cor= 








La =: ci deri su - è Diari citi - 


he a tutto agosto 1875 resta aperto |' 














da da Mina ed altri oggetti ne- 
cessarì per lo spitro, Inoltre Dina= 
mite di I, I e III qualità per lu 
ghi umidi.’ 

I generi sì garantiscono di per- 
fetta qualità ed a prezzi discretissimi. 

Per qual si sia acquisto da farsi 
al Deposito, rivolgersi în Udine Piaz- 
za dei Granì N. 3, vicino all’Oste- 
ria all'insegna della Pescheria. 
Marta BownEscHI 


ANTICA FONTE 
DI 


È L'acqua più ferrugiosa e più fa- 
cilmente sopportata dai deboli. Pro- 
muove l'appetito, rinforza )o stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni 
provenienti da un difettto del sangue, 











Il sovrano dei rimedii 


O PILLOLE DEPURATIVE 
del farmacista L. A. SPELANZON di Gajarine distretto di Conegliano 


guarisce ogni sorta di malattie non eccettuato il Cholera, sì gravi che 
leggere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo senza bisogno di sa- 
lassi, semprechè non vi sieno. nell’ individuo previamente nati esiti, o lesioni 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corro- 
sivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti malori che affliggono l'umanità, 
garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro 
che desiderassero primieramente consultare l'inventore. 

Dette Pillole si vendono a lire 2 le scattole piccole, e lire 4 le grandi, ognuna 
sarà corredata dell'istruzione colla firma dell'inventore la quale indicherà come 
agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’effigie ed il contorno 
della firma pure autografa del medesimo per evitare possibilmente le contraf- 
fazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso indicati. 

A Gajarine dal Proprietario, . Ferrara F. Navarra, . Mira Roberti, Milano 
V. Roveda, Oderzo Dismuiti, Padova L. Crnoelio e Roberti, Sacile Busetti 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, 
Verona Frinzi e Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipie- 
0, Portogruaro C. Spellanzon, Moriago, Mestre C. Bettanini, Castelfranco 
Ruzza Giovanni. 

° Farmacia della Legazione Britannica. » 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2,— FIRENZE 


Pillole antibiliose e purgative di'A. Cooper. 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE . 
mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d’efficacia-col serbarie lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 


biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 


Joro effetti. i Ara 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac- 
|] compagnate da vaglia postale; e si trovano : in Venezia alla Farmacia 
4 reale Zampironi e alla Farmacia Ongaralo — In UDINE alla Farmacia 

«COMESSATI, e alla Farmacia di ANGELO FABRIS e dai principali far- 


macisti nelle primarie città d’Italia. 


FARMACIA ANGELO FABRIS 


. ‘UDINE, MERCATOVECCHIO 
al'servizio degli Ospitali Civile e Militare e di parecchi Istituti Pii 















i e di educazione. 

Depositi di Acque minerali nazionali ed estere con arrivi giornalieri. 

Perfetto assortimento di oggetti in goroma e di chirurgia, di ciuti di pro- 
pria fabbrica, nonchè dalle principali di Francia e di Germania. 

Specialità del Laboratorio, 

Olii di Merluzzo ritirati direttamente all'origine, Siroppo di (amarindo 
preparato secondo i più recenti metodi chimici, Siroppo di Bifosfolattato di 
calee, esperito nella pratica medica di azione superiore a qualunque altro pre- 
parato di tal base, elixir Coea ottenuto con mezzi perfezionati, balsamo Opo- 
deldoc all'avnica, balsamo Tompson usitatissimo dai Veterinari civili e militari 


i. della nostra Provincia, .utilissimò pel ritorno dei peli de' cavalli. 


Oltre a queste specialità, la suddetta Farmacia è forpita di tutte le altre 
ormai d'uso comune, tra le quali la Farinala igienica alimentare del dott. De- 
labarre conosciuta superiore, quanto a nutrizione, a qualsiasi altra fecula sino 
ad ‘ora conosciuta, l'Acqua ferruginosa di Santa Caterina, la più ricca in ferro 
di quante si conoscono, le pillole di Cooper, Morisson, Blancard, Vallet, e 
le Antigongroiché del Porta, ritirate direttamente dai specialisti; del Fluido 
ricostituente le forze dei cavalli, del De Lorenzi, del Balsamo Galbiati e della 


‘soltition Coirré di cloro idrofosfato di Calce. 
La Farmacia di Angelo Fabris tiene deposito della Revalenta Ara- 


- bica del Du Barry di Londra, dell’ Estratto di Carne del Liebig, dell’ Orzo 


tallito semplice od alla calce, del Bagno salso del Fracchia, ecc. 10 


GIUDIZIARI. 


Î 








RO . . e 

Per empiere i denti cavi 
Non vi è mezzo migliore del Piombo pei denti delli, r. dentista di corte 
dott. J. G. Popp in Vienna, città, Bognergasso n. 2, che ognuno può appli- 
care da sè medesimo con grande facilità e senza dolori. nel dente cavo, e che 
si unisce dipoi fortemente con la gengiva, e coi resti del dente difendendolo 

da ulteriori guasti e dolori. 
PASTA ANATERINA PERL DENTI 
del dott. J. G.Popp,i.r. dentista di corto, in Vienna, città Bognergasse n. 2, 


Questo preparato conserva la freschezza e purità dell’alito, e serve oltreciò 
a dare una bella o splendida apparenza ai denti. ad impedire i guasti nei me- 
desimi, ed a rinforzare le gengive. 
Acqua Doentifricia Anatorina 
del dott. J. G. Popp medico-dentista di Corte i. r. d'Austria a Vienna (Austria). 


Patentata o brevettata in Inghilterra, in America e in' Austria, 

Guarisce istantaneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa 
serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono intaccati dal tar- 
taro, e rende ai denti il loro color naturale; essh serve anche a nettarei denti 
artificiali. Quest'acqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicuro 
e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti. cariati e così «prima 


dei. dolori reumatici ai denti per conservare un buon alito,ea purificario quando f: 


si hanno fungosità nelle gengive. È provata la sua efficacia nel raffermare:i 
denti smossi e per rinvigorire le gengive che fanno sangue troppo facilmente. 
L. £ e 2.50 la bocetta. 

Da ritirarsi: — In Udine presso Giacomo Commessati a Santa Lucia, "e 
presso Filippuzzi, e Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comelli 
Francesco via Strazzamantello, Zy'ieste, farmacia Serravallo, Zanetti, Yicovich; 
in Treviso farmacia reale fratelli . Bindoni; in: Ceneda, farmacia Marchetti; in 
Vicenza, Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zam» 
pironi, Bòtuer, Ponci, Caviola; in Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Fran- 
zanii fratelli Lazzar, Pontini farmacist; in Bassano, L.-Fabris;..in. Belluno, 
Locatelli; in Sacile Busetti; in Portogruaro, Malipiero. 28 
SI 














STABILIMENTO PELLEGRINI 
signori 
Bulfoni e Volpato 
Q © 5 ‘aperto il 25 giugno p. p. 
La fama meritamente goduta da questo Stabilimento tanto in Provincia che 
promessa, mentre le condizioni di alloggio, di vitto e in generale di soggiorno in 
quella saluberrima e pittoresca località, sono già note favorevolmenteal pubblico 


condotto dai proprietari dell'ALBERGO DD’ ITALIA 
fuori, nell'epoca in cui esso era condotto dai sottoscritti, rende superflua oghi 
1 conduttori faranno, ‘del loro meglio perf corrispondere sempre più al fa- 





è; gle Seni i a gra n De e 


vore che gode ‘lo stabilimento, rendendolo apprezzabile. in ‘eguale ‘misura per la |, 
salubrità e pel confortabile.Vi si troveranno anche comodi ed eleganti mezzi di f : 


trasporto per gite nei dintorti di Arta. i 
. Coi primi del venturo luglio sarà istituito un servizio giornaliero di an- 
data e ritorno fra Udine e Arta. Per la partenza tanto mediante omnibus, che 
mediante carrozze rivolgersi all'’ALBERGO D'ITALIA in Udine. 
22 BULFONI e VOLPATO: 





si . . - 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du 
Barry di Londra detta: . 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA .che restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine nè 


purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastraigie, ghiandole, ventosità, acidità, È, 


pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, ‘asma, , tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. 


N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del . duca di Pluskow,.della |. 


signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Revine. distretto di Vittorio, maggio 1888. 


Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, es 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per. il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori] 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Ara 
tica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre, - P. GAUDIN. 

Più nutritiva che l’estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. . 

In scatole: 1|4 di kil, fr. 2.50; 112 kil fr.4.50; 2 kil. 8 fr. 2 12kil, fr. 17.50, 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — fMiscotti di Revalenta: scatole da 112 kil 
fr. 4.50; da i kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; per 
24° tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 
12 tazze fr. 2,50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazro fr. 8. 

Casa Du Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filinpuzzi e Giacomo Commes- 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutta 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Za- 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartaro, 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 


Udine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 


sa non aveva più appetito; ogni cosa,j- 
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